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ATLETICA LEGGERA n PARLANO I TECNICI DELLA MARATONETA LODIGIANA TRAPIANTATA A ROMA CHE HA CENTRATO IL MINIMO PER I GIOCHI

Sicari, è nella fatica il segreto olimpico
«Vincenza ha sempre voluto allenarsi anche più del necessario»

nuto l’agognato riconoscimento di
“Scuola calcio” e ospiterà giovedì al
campo sportivo comunale la manife­
stazione provinciale per la categoria
Pulcini “Sei bravo a scuola calcio”.
In campo, oltre ai giovani calciatori
del Somaglia, i pari età del Fanfulla,
del Sancolombano e della Juventina:
appuntamento a partire dalle ore
18.30. L’Us Somaglia, che milita con
la prima squadra in Seconda Cate­
goria dove si trova attualmente al
quint’ultimo posto (per ora è virtual­
mente salva ma a tre gare dal termi­
ne è ancora a rischio play out), que­
st’anno ha presentato ben otto
squadre al via dei vari campionati,
dalla categoria Piccoli Amici.

CALCIO

Per le offese a Rizzoli
Totti “se la cava”
con mille euro di multa
Mille euro di multa per il capitano
della Roma Francesco Totti. È que­
sta la decisione del giudice sportivo
Gianpaolo Tosel a seguito del giallo
mostrato domenica al calciatore
giallorosso: nel corso di Udinese­Ro­
ma, infatti, Totti ha platealmente e
ripetutamente mandato a quel paese
l’arbitro Rizzoli, reo di averlo invo­
lontariamente ostacolato al momen­
to del tiro del capitano giallorosso.
Un comportamento degno di espul­
sione secondo alcuni, ma non man­
cano gli innocentisti. Per un episo­
dio simile contro l’Empoli, a febbraio
Vieira fu espulso: «Può succedere,
dipende dalla permalosità dell’arbi­
tro e dalla reazione del giocatore»,
taglia corto il presidente dell’Inter
Moratti. Smentito invece qualsiasi
contatto tra Totti e il designatore ar­
bitrale Pierluigi Collina dopo la gara
incriminata: “In riferimento agli arti­
coli pubblicati stamani da alcuni
quotidiani relativamente alla notizia
di un presunto contatto telefonico
intercorso ieri sera tra il capitano
della Roma Francesco Totti e il desi­
gnatore Can Pierluigi Collina dopo la
gara Udinese­Roma ­ si legge in una
nota emessa ieri ­, la Commissione
arbitri nazionale ribadisce che ciò
non corrisponde al vero e che, in via
definitiva, non vi è stato alcun con­
tatto tra i soggetti citati dall’articoli­
sta”.

CALCIO ­ SERIE A n ALL’INTER DECISIONI IN SETTIMANA

L’agente di Ronaldinho:
«Il Milan è in vantaggio»
MILANO Per fortuna che c’è Ronal­
dinho. Già, perché malgrado l’Eu­
ropa (che conta) sia ancora lontana
4 punti e la squadra mostri evidenti
segni di logorio, il Milan può sem­
pre aggrapparsi al nome del tre­
quartista brasiliano, la medicina
migliore per sviare stampa e tifosi
dalla crisi in cui perversa da un po’
di tempo la formazione di Ancelot­
ti. Ma stavolta, dopo anni di corteg­
giamenti infruttuosi, Galliani sem­
bra davvero riuscito a strappare il
sì del giocatore,
come ha confer­
mato Roberto de
Assis, fratello­
procuratore di
“Dinho”: «Il Mi­
lan sta svolgendo
la trattativa con
grande entusia­
smo ­ ha dichiara­
to alla tv francese
Canal Plus ­. Ab­
biamo fatto molti
passi avanti, però non si può dire
che l’operazione sia già conclusa.
Dal momento che abbiamo un con­
tratto col Barcellona non possiamo
dare niente per certo, comunque il
Milan è in vantaggio per assicurar­
selo». Insomma, ottimismo sì, ma
con cautela. Anche perché i rosso­
neri dovranno fronteggiare la con­
correnza dell’Inter, che non ha af­
fatto rinunciato all’ipotesi di porta­
re sulla sponda nerazzurra di Mila­
no il fantasista del Barcellona. «Per
il momento stiamo puntando a vin­
cere il campionato, se ce la faccia­
mo. Tutto il resto (le voci di mercato,
ndr) fa parte del normale giro di cu­
riosità che si può avere per il futu­
ro, ma non ho avuto richieste spe­
ciali da parte di Mancini», ha detto
ieri il patron nerazzurro Massimo
Moratti ribadendo che ogni decisio­
ne sulla trattativa per Ronaldinho

sarà presa nell’arco di questa setti­
mana. «Sappiamo che sul mercato
ci sono molti calciatori e vedremo
se ci potranno essere utili a secon­
da del valore e del prezzo che han­
no, e a seconda di quanto bene pos­
sano inserirsi nella squadra». Non
andasse in porto l’affare Ronal­
dinho, sul quale comunque i neraz­
zurri non sembrano disposti a sve­
narsi, le mire di Moratti si sposte­
rebbero su due giocatori d’attacco
più giovani e meno pubblicizzati: il

bielorusso Hleb
dell’Arsenal, con
il quale sono già
stati avviati con­
tatti, e il brasilia­
no con cittadi­
nanza santangio­
lina Die go del
Werder Brema.
In ogni caso, a Mi­
lano, sponda ros­
sonera, Ronal­
dinho dovrà adat­

tarsi alle “regole” di Milanello:
«Per lui le porte sono sempre aperte
­ ha dichiarato Clarence Seedorf ­,
al Milan i campioni sono sempre
benvenuti. Non ho paura della con­
correnza, però in ogni caso il nume­
ro 10 rimarrà a me. Quando arrivai
al Milan ce l’aveva Rui Costa, e io
mi adattai. Penso che questo modo
di fare possa valere per tutti». Di si­
curo chi non parteciperà all’asta
per Ronaldinho è la Juventus, nono­
stante i bianconeri, a differenza del
Milan, siano ormai con un piede e
mezzo in Champions League. Gli
obiettivi di “Madama” sono infatti
altri, come ha spiegato il presidente
Giovanni Cobolli Gigli: Amauri del
Palermo, Flamini dell’Arsenal e
Huntelaar, centravanti dell’Ajax,
considerato l’obiettivo di riserva se
non dovesse arrivare Amauri.

Vinicio Rabio

n Seedorf:
«Per lui le porte
sono sempre
aperte,
i campioni sono
i benvenuti
ma il numero 10
resterà a me»

Vincenza Sicari, al centro, sul podio della maratona di Torino dove domenica ha conquistato il minimo per le Olimpiadi

LaGualtieri 17esima inCoppaEuropa
I giallorossi in lucenelle gare regionali
n Che weekend per l’atletica lodigiana! Mentre una fanfullina
di ieri ha conquistato l’azzurro, una giallorossa di oggi l’ha
difeso con onore in gara. Gegia Gualtieri, mezzofondista la­
ziale affiliata al Cs Esercito (guarda caso come la Sicari) ma
portacolori della Fanfulla ai prossimi Societari, ha fatto il suo
dovere nella Coppa Europa in quel di Istanbul, chiudendo
diciassettesima con 34’47”20 i 10000 metri vinti dalla forte
turca Elvan Abeylegesse: lontana dal personale (in una gara
comunque piuttosto tattica), ma prima delle italiane davanti
alla più accreditata Fatna Maraoui. Le azzurre hanno gareg­
giato solo a titolo individuale, perché le federazione (non sen­
za polemiche) ha deciso di non portare un numero di atlete
sufficiente a figurare nella classifica a squadre (ne servivano
tre). L’attività regionale di atletica leggera ha visto invece i
velocisti sugli scudi: a Besana Brianza Nicola Quinteri ha
esordito nei 100 con 11”43 demolendo il proprio personale, al
pari dell’allievo Davide Cropo, autore di un 11”65 molto inte­
ressante in proiezione Societari. A un passo dal personale è
arrivato anche Alberto Zoppetti con 11”54 (12”01 per Luca
Cerioli). Ottimi anche Simone Palazzo sugli 800 con 1’58”89
(2’06”46 per Hichem Maaoui, 2’33”52 per Francesca Padovani)
e Mario Di Leva nel disco con 41.31 (solo due metri in meno
dello storico primato sociale di Mario Villa): i fanfullini si
sono dimostrati più vivi che mai già a metà aprile. Le donne
hanno risposto da parte loro con l’ottima performance della
junior Alessia Zani, autrice di 15”80 sui 100 ostacoli e poi di
13”70 sui 100 piani.

IRISULTATIDELWEEKEND

LODI Se potesse lei a Pechino ci an­
drebbe anche subito. Ovviamente
di corsa. Vincenza Sicari, lodigia­
na trapiantata a Roma, domenica
ce l’ha fatta: ha corso sotto le due
ore e mezza fissate dalla Fidal co­
me minimo olimpico e staccato un
assai probabile pass per la marato­
na dei Giochi cinesi, in program­
ma il prossimo 17 agosto. Manca
solo l’ufficialità: ma a tutt’oggi non
sembrano esserci in Italia altre tre
atlete in grado di correre entro fine
mese sotto le 2 ore 30' e di estromet­
tere Vincenza dalla selezione olim­
pica. Per arrivarci la Sicari, 29 an­
ni di cui diciassette spesi correndo,
ha dominato la maratona di Tori­
no, centrando al terzo tentativo
quello che era il suo obiettivo sta­
gionale.
Ma la sua rincorsa ai Giochi parte
idealmente nel 1991, quando una
giovane Vincenza, digiuna di
sport, segue sul tartan lodigiano le
due sorelle: la più anziana France­

sca (che poi vincerà un titolo italia­
no assoluto di salto in alto nel 1995
prima di restare vittima di un gra­
vissimo incidente stradale nel
1998) e la minore, Lucia. Al campo
trova coach Rodolfo Forletto, che la
inizia all’atletica come un secondo
padre e che domenica si è commos­
so di fronte all’impresa della sua
vecchia allieva: «Un anno è venuta
in vacanza con la mia famiglia, per
continuare ad allenarsi ­ ricorda ­,
per me era come una figlia. Si vede­
va fin da subito che aveva talento e

che voleva arrivare in alto: vinse
tutte le campestri del circuito lodi­
giano Csi e se per caso in allena­
mento le capitava di non rendere
come voleva scoppiava a piange­
re».
Forletto la segue fino alla categoria
Allieve: poi tocca ad Alberto Bassa­
nini. Il nuovo allenatore si trova di
fronte a un grosso problema: tene­
re a freno una ragazza con una
grandissima “fame” di allenamen­
ti e di chilometri. «Non era conten­
ta finché non raggiungeva quello

che si era prefissata: e per farlo
spesso voleva allenarsi di più, no­
nostante per un certo periodo ab­
bia lavorato anche dieci ore al gior­
no in un’impresa di pulizie». I ri­
sultati non tardano ad arrivare: nel
1997 Vincenza è azzurra agli Euro­
pei Juniores di cross, conquistan­
do un 13° posto che è ancora il mi­
glior risultato italiano di sempre
nella prova. Poi per ragioni di cuo­
re si trasferisce a Roma nel 2000, si
sposa e per tre stagioni gareggia
ancora per la Fanfulla, prima di

passare alla Fondiaria Sai nel 2003
e all’Esercito l’anno successivo. Ad
allenarla all’inizio è ancora Bassa­
nini: «Ma mi sono accorto in fretta
che non era possibile farlo. Vincen­
za finiva sempre per fare qualcosa
di più di quanto era in program­
ma...», chiosa il tecnico di Massa­
lengo. Il resto è storia recente: pri­
ma i 10000 (in cui è tricolore assolu­
ta nel 2004), poi la mezza maratona
(dove è azzurra nella kermesse iri­
data 2007) e infine i 42 km e 195 me­
tri, nei quali aveva già ottenuto la
qualificazione per i Mondiali dello
scorso anno prima che un malanno
la mettesse ko.
Ora il grande tempo è arrivato:
«Un risultato grandioso ­ chiosa
Alessandro Cozzi, presidente della
Fanfulla ­. Vedere una lodigiana
che per tanti anni ha difeso i colori
giallorossi alle Olimpiadi sarebbe
bellissimo». Il massimo per chiun­
que viva di corsa.

Cesare Rizzi

n Forletto
la seguì
agli esordi:
«Si vedeva
subito che aveva
grande talento
e voleva arrivare
in alto»

n Bassanini
la portò ai primi
successi: «Non
era contenta
fino a quando
non raggiungeva
quello che si
era prefissata»

n Il presidente
della Fanfulla
Cozzi: «Sarebbe
un gioia vedere
a Pechino una
ragazza che ha
difeso per anni
i nostri colori»


